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^ J P A r P A T f t T \ I Ì Ì ITTT Spaccalo In due affonda un supercargo llbe-
k - 7 i n V / ^ A J VF li.1 1/U.TJ r|„no n e | | , , c q g l fuor| dei p o r t o di Valparal-
«o In Cile: la nave « Norihen Breeze », Incappala In una violenta 'empatia, ha resistito per 
otto giorni, fino a che la furia del mare l'ha avuta vinta. 

In aula al Senato il decreto governativo 

Approvate parziali misure 
per i prezzi del pomodoro 
Il provvedimento pone malamente riparo ad una situazione critica - Considerato 
ancora subalterno l'intervento delle Regioni - L'intervento del compagno Artioli 

TI decreto governativo che ro
sa provvidenza particolari al
le Industrie di trasformazione 
• al produttori di pomodoro, 
è stato approvato Ieri dal Se
nato. Il provvedimento passa 
ora alla Camera. 

Come si ricorderà. Il decrc-
;'.' to è scaturito dopo la dram-
i, malica crisi scoppiata lo scoi'-

, so agosto con particolare acu-

.••t*"Vaj9ft3*»"J»AW;r 1.'H,t" noetegglagwtcv„«eAlfc„.lrUiustrlc 
private di trasformazione ed 
anche del sottore A .partecl-

\ pazlonej'sitale1 •cWvibtlrono 
l'accordò sui prezzi di acqui
sto del pomodoro. 

Il provvedimento cerca ora 
di porre riparo a quella si
tuazione. Da un lato prevede 
aiuti allo stoccaggio privato, 
rispettivamente di 3.450 lire 
e di fi.900 lire per quintale di 
pomodori pelati o di pomodo
ro concentrato conservati In 
magazzino per un periodo di 
dodici mesi a partire dal I. 
settembre '75 Dall'altro Iato 
Il decreto prevede un contri-

( buto di 4 000 lire per ogni 
quintale di pomodoro della 
varietà San Marzano di pro
duzione '7S conferito dal so
ci alle cooperative agricole o 
ceduto dal produttori diretta
mente alle Industrie di tra-
«formazione. Il contributo sa
rà concesso nei limiti del 50% 
delle quantità di pomodoro 
conferito o ceduto. 

Nel complesso si trutta — 
ha osservato il compagno Ar
tioli intervenendo per 11 grup
po comunista nel dibattito ge
nerale — di un provvedimen
to non solo tardivo ma forte
mente limitato In quanto ri
guarda solo 11 107S e manca 
quindi di un organico disegno 
di Intervento per 11 futuro. 
Inoltre 11 decreto difende so
lamente la produzione di po
modoro del tipo San Marza
no e lascia indifese altre qua

lità di pomodoro, che sono 
preponderanti, nonché ampie 
zone come la Puglia, l'Emi
lia, la Sicilia e la Toscana. 
Infine considera l'Intervento 
delle Regioni In funzione su
balterna rispetto all'indirizzo 
accentratorc del ministero 
dell'agricoltura. 

Una visione globale di pro
spettiva del problema — ha. 
affermato Artloll —, richiede» 
ùria politica detta-lCfcE nef 
settore, più adeguala agli In-
tecewl deU'Itallstf.un» -pcpdu-f 
«ione 11 più possibile program
mata, attraverso la cresci- ' 
tu delle associazioni del pro
duttori con un forte potei e 
contrattuale sorretto dal po
tere statale e soprattutto re
gionale, un'industria di tra
sformazione concentrata e di
slocata nel centri di produ
zione e ristrutturata In modo 
tale da non trasformare so
lo Il pomodoro ma un'estesa 
gamma di prodotti orticoli e 
ortofrutticoli. 

I comunisti — ha afferma, 
to a sua volta 11 compagno 
Mari, nella dichiarazione di 
voto — non ritengono assolu
tamente conclusa, con l'ap
provazione del decreto, la bat
taglia per 11 pomodoro. Essi 
continueranno a battersi per 
un diverso Impegno del gover
no e si riservano di presen
tare proposte legislative più 
ampie e più efficaci 

Prima del voto finale, sono 
stati accolti due emendamen
ti comunisti. Il primo preve
de IR concessione del premio 
di 600 lire al quintale non 
solo a favore degli aderenti 
alle associazioni del produt
tori ortofrutticoli che hanno 
conferito 11 prodotto alla 
ATMA per la distruzione, ma 
anche a coloro che lo hanno 
conferito all'Industrie di tra 
sformazlone relativamente a 
tutte le vnrleta di pomodoro 

Su questo emandamento il 
governo e il relatore di mag
gioranza si erano dichiarati 
contrari: nella votazione lo 
emendamento comunista ha 
però ottenuto la maggio
ranza, 

L'altro emendamento comu
nista approvato da alle Re
gioni la facoltà di Istituire 
commuwionl per assicurare 

projrrammazlone dellaprodu-^ 
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trasformazione. 
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Ieri sera al Senato 

Cominciato 

il dibattito 

sulla legge 

anti-droga 
Il dibattilo sulla legge an

tidroga è cominciato Ieri se
ra nell'aula di Palazzo Ma
dama. Sono iscritti a parla
re 13 oratori. Le destre, che 
In commissione si erano op 
poste alla decisione di tutti 
gli altri gruppi di andare ad 
una rapida approvazione del
la legge con una procedura 
che prevedesse In aula la so
la dichiarazione di voto han
no tuttavia contenuto i loro 
Interventi: 5 In tutto, di cui 
tre missini e due liberali. 

Si prevede che II dbattlto 
si esaurisca entro la giorna
ta di oggi e che martedì pros
simo si passi alla fase più 
complessa dell'esame degli 
emendamenti. 

Proteste dei giornalisti 

Perquisita 
la redazione di 

una rivista 
MILANO. 24 

Una perquisizione è stata compiuta sta
mane negli uffici della redazione milane
se del settimanale «Novella 2000» da agen-
ti degli uffici politici delle questure di Ro
ma e Milano su ordine emesso dal Sosti
tuto procuratore della repubblica di Roma 
dott. Paolino Dell'Anno, che conduce le 
Indagini sulle azioni del cosiddetti « nuclei 
armati proletari ». L'atto giudiziario ha por
tato al sequestro, come informa un comuni
cato del Comitato di redazione della « Riz
zoli» ila casa editrice di cui fa parte "No 
velia 2000") delle pellicole Impresse e di tut
te le fotografie sviluppate riguardanti 11 ser
vizio fotografico relativo agli articoli appar
si nel luglio scorso sul numeri 33, 34. e 35 
del scalmanalo con il titolo «QUHndo la po
litica diventa fanatismo: un CHPO de! nuclei 
armati proletari racconta ». SI trat tava di 
un'Inchiesta In tre puntate che aveva rac
colto il memoriale di un giovane che affer 
ma va di avere fatto parte dei « NAP ». 

« Il sequestro — afferma il comunicato del 
comitato di redazione della « Hlz/.oll » - - e 
stato eseguito In assenza del direttore re 
sponsablle della testata e di tutti gli altri 
componenti della redazione. Il comitato di 
redazione della «Rizzoli Editore» tenuto 
conto delle sconcertanti e Inaccettabili nw 
dalita del sequestro protesta a nome dei glor-
nailstl contro questo ennesimo attentato al 
principio Irrinunciabile di tutta la categoria 
della riservatezza delle fonti di Intornia?.onc 
• quindi di tutto quanto è materia di lavoro 
giornalistico. 

Dopo le decisioni della FIAT 

Anche l'Alfa 
si accinge 
ai rincari 

MILANO, 24 
Anche l'Alfa Romeo, dopo la FIAT, si ac

cinge a dare il suo contributo al processo in 
fla/iomstico - mentre nel parse imper\ersa 
la campagna per ottenere un blocco dei salari 
operai - - aumentando i prezzi delle proprie 
autovetture. Tutto ciò alla vigilia di un nuovo 
incontro <on i .sindacati, convocato per il due 
ottobre: all'ordine del giorno il problema del 
mantenimento di precedenti impegni sugli in
vestimenti al Sud. questioni relative all'orga
nizzazione del lavoro, al decentramento prò 
duttivo 

L'aumento dei listini ci sarà s: annuncia 
negli ambienti dell'Air.i Rome» - anche se 
ancora non si sa il giorno della decisione, ne 
l'entità degli aumenti L'industria dell'auto a 
partecipa/ione statale, accampa le giustifica 
zioni latte proprie dalla KIAT: la necessita 
di ottenere un equilibrio tra costi e ricavi. 
Inoltre si fa notare che nel corso de] 'To 1' 
Alfa lloineo e stata la casa più moderata nel 
la corsa all'aumento dei prezzi. (Ih ineremen 
ti sarebbero stati sul 7% per l'Alfa Nord e del 
H"o per le macchine prodotte a Napoli (e i 
nuovi incrementi dovrebbero perciò essere 
maggiori per le vetture .settentrionali). Invece 
gli aumenti della FIAT .sarebbero oscillati 
dal 18 al 22 per cento. 

Il quadro sarebbe ancora più fosco per quan 
tu riguarda le industrie estere Gli incrementi 
in questo caso saiebbero stati di questo ordine 
Opel l'.",i BMW 18%. Renault ID^. SIMC'A 11 
per cento, Mercedes U)"o, Ford 20/,ó, Peugeot 
2ó"o, Citroen 35°o. 

Il dirigente dello scudo crociato interrogato a Milano 

Micheli non ha chiarito 
i rapporti Sindona-DC 

Il segretario amministrativo parla di un « prestito » di due mil iardi — Finanziamenti 
anche per la campagna del referendum in cambio di « favori » molto importanti 

Per lo scandalo della Colussi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 24 

Intel rogato Ieri dai magi 
strati milanesi che indagano 
sulle attività finanziarie del 
banchiere Michele Slndon.i, 
l'on Filippo Micheli, segre
tario amministrativo della 
DC, avrebbe ripetuto pan PH-
ri la storiella del «presti lo» 
Come si sa, l'esponente della 
DC età stato convocalo per 
chiarire la vicenda del « re
galo » di due miliardi elar
gito da Slndona alla DC, In 
cambio di un concreto « In
tervento» In suo favore, at 
tuato dagli onorevoli Fanfa-
ni e Andrcottl. 

In breve, a Sindona preme
va che un suo uomo di fidu
cia — Mario Barone — ve
nisse Inserito nel Banco di 
Roma. Il Barone ottenne I' 
Incarico il 29 marzo del '74; 
due giorni dopo alla direzio
ne de pervennero 1 miliardi. 
Lo scandalo venne denunzia
to dalla stampa, provocando 
l'apertura di una inchiesta 
giudiziaria. Per primo venne 
Interrogato dal giudice Ovl-
Ilo Urbiscl, titolare dell'In
chiesta, e dal pubblico mini
stero Guido Viola, Raffaele 
Scarpini, collaboratore dell' 
on. Micheli. 

Questi confermò -- non po
tendo smentire — che t due 
miliardi erano effettivamen
te arrivati alla direzione del
la DC, ma aggiunse che si 
era t ra t ta to di un prestito, 
regolarmente restituito. 

I magistrati milanesi, però, 
non si accontentarono della 
spiegazione trovandola poco 
credibile, In assenza di preci
si riscontri. Convocarono, 
quindi, l 'amministratore della 
DC, Il quale, addotti prete
sti politici per ben due volte, 
finalmente — convocato per 
la terza volta — si è fatto 
vivo Ieri. 

L'Interrogatorio, come st 
sa, * durato due ore circa e 
ha registrato momenti di no
tevole tensione. Anche il Mi
cheli avrebbe ripetuto elio si 
è t ra t ta to di un prestito, ma 
anche lui non avrebbe forni
to alcuna prova. Lo si dedu
ce chiaramente non soltanto 
dal suo volto scuro all'uscita 
dall'ufficio del giudice Urbi-
sci, .ma anche dalle pochlssl-
mé:*itrole.<*lvfllt«Mt glorna-
UsU : .« Wot^posso j j ira nien
t i , penai*-seno-legato al se
greto Istruttorio». Ma l'ono
revole Micheli era stato In
terrogato In veste di testimo
ne e per un teste non esiste 
il vincolo del segreto Istrut
torio. 

A parte ciò, se davvero 11 
Micheli fosse stato in grado 
di fornire al magistrati esau
rienti e definitive spiegazio
ni su questa scandalosa vi
cenda, sarebbe stato suo In
teresse Illustrare queste stes
se spiegazioni al giornalisti. 

SI trattava. Infatti, di una 
occasione unica per sgonfia-
re la « montatura » e per 
chiarire alla pubblica opinio
ne che lo scandalo di cut 
tanto si è parlato e Ines!-
stente. Da mesi la stampa 
batte su questo tasto, ripe
tendo, con sempre nuovi par
ticolari, la storia degli ille
citi finanziamenti. Se vera
mente la DC avesse la possi
bilità di dimostrare che non 
si è sporcata le mani in que
sta vicenda. Il suo ammini
stratore non avrebbe certo 
mancato l'occasione. Se non 
10 ha fatto è perché, presu 
nubilmente, non aveva gli 
elementi per convincere che 
da questa storia la DC è usci
ta con le mani pulite. 

Oltre tutto non esiste sol
tanto la faccenda del due 
miliardi. C'è anche quella del 
3 miliardi che. sempre Slndo
na, avrebbe dato alla DC per 
la campagna del referendum, 
sul divorzio, con la promessa 
di farne avere altri otto dopo 
la campagna elettorale. I pri
mi tre miliardi sarebbero sta
ti regolarmente trasmessi e 
ricevuti. In cambio di que 
sta cospicua somma, Il finan
ziere siciliano, colpito da due 
mandati di cattura e ora la
titante a New York, chiedeva 
l'autorizzazione per un au
mento di capitale alla Finam-
bro. 

Questo aumento gli servi 
va per poter Iniziare una se
rie di operazioni finanziarle, 
tali da rimettere In sesto la 
sua barca che già faceva ac
qua L'autori/za/ionc, come e 
noto, è di competenza del 
Comitato intcnninlMciiale 
ci edito e ilspaimlo. di cui 
fanno parte I titolari di cln 
que ministeri e II governato
re della Banca d'Italia. Il fa
vore era grosso, ma anche 
la somma promessa non era 
piccola. 

C'è, infine, la vicenda di 
altri versamenti peilodlci isi 
parla di 750 milioni mensili 
per la DC e di 15 per il pi n 
cacciatore dei quattrini), di 
cui, presumibilmente, si è 
trat tato nell'Interrogatorio 

Quali spiegazioni abbia foi 
nlto l'ammlnlstialore della 
DC su questa scottante ma 
teria non si sa Delle poche 
parole scambiate con i gioì-
nailstl abbiamo detto I ma
gistrati ne hanno dette an
che meno L'Inchiesta, tutta 
via, non pare chiusa con il 
movimentato Interiogatorio di 
Ieri. A questo punio, tiat 
tandosl di un deputato le 
prospettive ipotizzabili non 
sono molle 

Se si da per scontato che 
11 colloquio di Ieri non ha pò 
sto la parol.i fine alla sran 
da Iosa vicenda. 

ài 
Michel» Slndona 

Ridicole scuse di 
un foglio fascista 

Il settimanale neofascista «Lo Specchio» ha pubblicato una 
rettifica relativa all'articolo « Itallcus furono loro?» appar
so ne) numero precedente e nel quale si affermava che l'avv. 
Fausto Tarslfano e il prof. David Alò sono stati Indicati da 

,Sgrò come gli autori dell'attentato. 
Il compagno Tarsltano giustamente Indignato per la fai 

sa affermazione lesiva del suo onore e della sua dignità, ha 
presentato una querela alla Procura della Repubblica di Ro 
ma ed ha inviato una lettera di rettifica al «fogliaccio» 
neofascista. 

La lettera è stata Interamente pubblicata In questo nu
mero unitamente ad una precisazione della direzione del set 
timanale con la quale si tenta di «coprire» la squallida 
provocazione prendendo a pretesto un errore tipografico. 

Il « fogliaccio » neofascista non spiega, però, come mal è 
uscito 11 titolo «Itallcus: furono loro?» che corredava la fo 
to sottostante. La parziale rettifica, a questo punto, si com
menta da sola, 

Alla commissione difesa della Camera 

Nuovo rinvio del provvedimento 
sul ruolo unico degli ufficiali 

Al termine della seduta di Ieri della com
missione di Difesa della Camera, a nome del 
gruppo comunista, il compagno D'Alessio, ha 
risollevato 11 problema della condizione del 
personale militare e In particolare dei sot
tufficiali dell'aeronautica. 11 deputato comu
nista ha ricordato che 11 governo aveva as
sunto l'Impegno di comunicare al Parlamen
to I provvedimenti ed ha ricordato che la 
commissione convenne sulla necessita, di con
vocare una udienza conoscitiva per ascolta
re 1 rappresentanti delle diverse componenti 
del personale militare. 

[1 gruppo comunista ha chiesto al gover
no urgenti decisioni. L'on Guadalupl ha os. 
servato che il governo dovrebbe far cono
scere al più presto i suol intendimenti ed 
ha riservato all'ufficio di presidenza della 
commissione, convocato per martedì 30. la 
responsabilità di fissare 11 calendario di la
voro. 

Sempre alla commissione Difesa 11 sot
tosegretario Radi ha dichiarato a nome del 
governo la volontà di riesaminare, In tempi 
brevlslml, 11 provvedimento riguardante gli 

ufficiali dell'esercito e della marina militare 
appartenenti al ruolo speciale (marina) e al 
ruolo speciale unico (esercito). 

Il rappresentante del governo ha motivato 
questa decisione riferendosi agli emenda
menti del deputati comunisti e del gruppo 
del PRI, che sono stati definiti — da Radi - -
meritevoli della più attenta considerazione 
e rispondenti a diffuse aspettative 

Intervenendo per 11 gruppo comunista, Il 
rompagno on. Angelini, dopo aver rilevato che 
Il ritardo con cui si giunge a questa con
clusione poteva essere evitato, ha osservato 
che con la posizione ora manifestata 11 go
verno sembra voler accogliere gran parte del 
le richieste avanzate dal gruppo comunista 
e da altre forze politiche e sulle quali si era 
già profilato un ampio consenso nella com
missione. L'on. Angelini si 6 anche richia
mato alla necessità di una legge organica 
sulla materia dell'avanzamento, riservandosi 
di esprimere nel merito degli emendamenti 
governativi 11 parere del gruppo del PCI e 
chiedendo che II testo di essi venga trasmes
so al più presto al gruppi parlamentari. 

Autorizzazione 
a procedere 

per tre 
parlamentari 

Si tratta dei deputati Carenini (DC), Ciampaglia (PSDI) • 
Quaranta (PSI) • Singolare decisione del giudice istruttore 

La Omnia per le autori? 
zazlonl a procedere della Ca
mera, riunitasi Ieri sera per 
la prima volta dopo le ferie, 
ha deciso, accogliendo la ri
chiesta del relatore compagno 
Qianflllppo Benedetti, di pro
porre all'Assemblea di Mon
tecitorio di autorizzare la 
magistratura a sottoporre a 
processo 1 deputati Carenini 
(democristiano), Ciampaglia 
(socialdemocratico) e Quaran 
ta (PSI) il primo per «cor
ruzione continuata » gli al
tri due per «corruzione» per 
un atto contrario al doveri 
d'ufficio 

Giunge cosi a conclusione 
una vicenda giudiziaria par
lamentare che si trascinava 
da tre anni. Ma, quest'atto 
della Giunta e stato prece
duto alcuni mesi fa da una 
singolare decisione del giudi 
ce istruttore di Napoli (tri
bunale presso il quale si svol
ge il procedimento) con la 
quale 1 tre parlamentari so
no «tati prosciolti In istrut
toria «per mancata autoriz 
zazlone della Camera di cui 
sono membri ». Di questa de
cisione — adottata sulla ba
se di un'interpretazione ar
bitrarla del ritardo della Ca
mera ritenendolo un silen
zio rifiuto, quasi si trattasse 
di un faltn amministrativo — 
Il magistrato di Napoli non 
ha avverino neppure 11 pre 
sidente della Camera del de
putati. La Giunta per le au
torizzazioni a procedere è ve
nuta a conoscenza dell'archi 
vi azione per caso e ha il-
chiesto coplR della singolare 
.sentenza 

Gli onorevoli Carenini, 
Ciampaglia e Quaranta, furo
no coinvolti nell'Intricata vi
cenda fiscale della grande 
impresa dolciaria Colussi A 
questa impresa anni fa ven 
ne fatto calicò di avere abu
sato delle agevolazioni tribu
tarle concesse alla sua atti 
vita Industriale operante ad 
Assisi, e ciò in virtù di una 
legge speciale valevole solo 
per 11 territorio dello stori
co comune umbro. Alla Co
lussi, in sostanza, si adde 
blta di avere lucrato utili 
Indebiti sfruttando anche In 
altri stabilimenti fuori del 

lenitni io umbro la possibi-
iltft di esenzione fiscale of 
fertale dalla legge speciale 
per Assisi In più le si con 
testava di avere fruito di 
esenzioni fiscali che esulava 
no dalla legge speciale 

Scoppiato lo scandalo. 11 
Farlamentoiu investito di una 
proposta di legge inttrpreta 
Uva - - in senso restrittivo — 
delle norme fiscali della leg
ge speciale. Qui si Innesta
no le accuse al tre parlamen
tari La Procura d) Napoli 
rhledeva nel '72 l'autorizza
zione a proredere nei loro 
confronti, accusando 11 Cs 
renlni di avere ricevuto dal 
la Colussi la promessa e la 
corresponsione di somme fi 
no a 120 milioni In cambio 
di ottenere una completa sa 
natona per 11 passato, in or 
rime alla estensione delle e 
senzlonl fiscali a tutte le !m 
poste erariali, sia dirette che 
indirette, ivi compresi l dazi 
doganali e l prelievi. Ciam
paglia e Quaranta Invece to
no accusati di avere com
piuto gli stessi fatti, ma die
tro un compenso molto mi 
nore, rispettivamente di ot
to e due milioni. 

Aperto il convegno 

sulla base USA 

alla Maddalena 
I pericoli che la presenzi 

di basi nucleari potrebbe 
causare dia popolazione e al 
l'ambiente è stato il tema dei 
primo convegno nazionale su 
« Bovi nucleari USA, popola
zione e ambiente: ri caso 
de la Maddalena», si è aper
to Ieri a Roma, al Palazzo 
del congressi 

Dopo la relazione del prof 
Giancarlo Tenaglia sono in 
tervenuti la dott Sirlgu del 
l'assessorato all'Ecologia de' 
la Regione Sardegna, il prof 
Mlltempegher del Consiglio 
nazionale energia nucleare ! 
prof. Tabct dell'Istituto su 
periore della sanità e il dot! 
Gianfranco Amendola che ha 
riferito sugli aspetti giuri
dici e politici del problemi 
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Conad ti invita a scoprire 
il vero sapore del tonno. E ti propone: 

In offerta speciale 
nei 18.213 negozi Conad di tutta Italia. 

Fino a Novembre. 
. r . ' - 1 0 " " ^ 

Tonno Alco all'olio di oliva. 

Confezione da 100 gr. L.240 
Confezione da 200 gr. L.475 

CONAD 
qualità, risparmio e... 

un buon consiglio in più. 
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